
 Comune di Cinisi (PA) 
 
 
 
CAPITOLATO D'ONERI PER IL SERVIZIO DI RITIRO TRASPORTO E 
SMALTIMENTO DEI  RIFIUTI CIMITERIALI.  
 
 

1- OGGETTO DELL'APPALTO 
 
Il presente capitolato ha per oggetto il servizio di ritiro, trasporto e conferimento dei rifiuti 
cimiteriali per l'avvio allo smaltimento e/o recupero presso impianti autorizzati.  
Il servizio è relativo ai seguenti rifiuti:  
a) rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni, codice CER 180103 pericoloso ai sensi della direttiva 91/689/CEE;  
b) rifiuti urbani non differenziati, codice CER 200301 non pericoloso;  
c) rifiuti costituiti da lastre in zinco, previa disinfezione codice CER 170403 non pericoloso.  
 
 

2- IMPEGNO FINANZIARIO 
 
L'importo a base d'asta per l'appalto del servizio oggetto del presente capitolato è pari a €.6.500,00 IVA 
compresa ed comprensivo di carico, movimentazione, trasporto smaltimento per la totalità delle 
categorie di rifiuti e per tutto il periodo contrattuale.  
Il prezzo posti a base d'asta e soggetti a ribasso IVA esclusa sono comprensivi di qualunque distanza 
da percorrere per il conferimento presso il centro di recupero compreso:  
- Il carico dal deposito del cimitero;  

• lo scarico presso impianti di smaltimento o recupero;  

• il ritorno a vuoto;  
• qualunque altro adempimento per dare il servizio completo nel rispetto della normativa vigente 
in tema di rifiuti non pericolosi e pericolosi.  
 

3- DURATA DEL SERVIZIO 
 
Il servizio sarà espletato dalla data di consegna che potrà avvenire prima della stesura del contratto 
e dopo l'aggiudicazione definitiva.  
L'Amministrazione Comunale comunicherà, ogni qualvolta lo riterrà necessario, alla ditta di 
effettuare un intervento di smaltimento di rifiuti.  
La durata del servizio è fissata in anni uno ed avrà termine con l'estinzione delle somme impegnate.  
 

4- MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 
Il servizio dovrà essere effettuato tramite autocarro autorizzato ai sensi di legge al trasporto di 
rifiuti pericolosi, per quanto riguarda i rifiuti codice CER 180103 e anche con auto compattatore 
per i rifiuti identificati con il codice CER 200301 e con codice CER 170403.  



Inoltre l'affidatario del servizio dovrà osservare le seguenti prescrizioni:  
a.  Lo scarico dei rifiuti dovrà essere effettuato tassativamente presso impianti autorizzati al 
recupero o smaltimento autorizzati;  
b.  Il trasporto dei rifiuti dovrà essere effettuato rispettando la portata di carico del camion 
oppure la capacità del cassone nel rispetto delle norme del codice di circolazione stradale.  
c.  La pesatura dovrà essere effettuata in ingresso all'impianto di smaltimento finale o dal 
responsabile del servizio presso una pesa pubblica. Durante il percorso è severamente proibito 
caricare qualsiasi altro rifiuto.  
d.  L'affidatario del servizio dovrà provvedere alla compilazione dei formulari, che dovranno 
essere restituiti al comune timbrati e firmati dall'impianto di destinazione, nei termini stabiliti dal 
D.Lgs. 152/2006.  
e.  L'affidatario del servizio dovrà rispettare gli ordini di servizio impartiti dalla direzione del 
comune, per la corretta esecuzione dell'appalto;  
 

5- OBBLIGHI DELL'IMPRESA APPALTATRICE 
 
L'osservanza delle modalità del servizio come descritte ai precedenti punti;  
La sostituzione immediata di quegli autisti e di quegli autocarri che dovessero risultare 
indisponibili, qualunque ne sia la ragione, in modo da non causare interruzione allo svolgimento 
del servizio. In tale evenienza, per quanto attiene agli automezzi, dovranno essere sostituiti, previo 
avviso, con altri di analoghe caratteristiche ed idoneamente autorizzati;  
L'esatta classificazione dei rifiuti;  
L'assunzione delle responsabilità per eventuali danni a persone o cose, arrecati da automezzi 
dell'impresa affidataria;  
Il pronto recupero del rifiuto che per qualsiasi ragione dovesse essere sparso lungo il tragitto;  
L'impiego di autisti muniti del patentino A.D.R. per il trasporto dei rifiuti pericolosi.  
 
 

6- RITIRO E TRASPORTO DEL MATERIALE 
 
La ditta appaltatrice dovrà garantire che il trasporto del materiale sarà effettuato esclusivamente con 
mezzi munito di ADR in possesso dell'iscrizione di cui al D. L.gs. 152/206 e s.m.i. a norma del 
trasporto di rifiuti pericolosi (classificazione, etichettatura a norma di legge e scheda di sicurezza 
dei rifiuti) da fornire prima dell'inizio del servizio al responsabile del servizio, il quale effettuerà 
periodicamente verifiche sul possesso dei documenti necessari per lo svolgimento del servizio: 
qualora sia riscontrata anche una sola irregolarità, fatto comunque salvo il risarcimento di 
eventuali danni, il servizio verrà immediatamente sospeso con diritto del risarcimento del danno.  
I veicoli per il trasporto dei rifiuti circoleranno a proprio rischio e pericolo e risponderanno degli 
eventuali danni provocati a persone o cose. Tale attività dovrà essere svolta garantendo l'assoluta 
rispondenza alle norme vigenti in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori.  
 

7- RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI LAVORO E SICUREZZA 
 
L'appaltatore sarà tenuto ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale per i lavoratori dipendenti e negli accordi locali integrativi in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgeranno i lavori anzidetti, sarà inoltre tenuto ad applicare il contratto e gli 
accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e se cooperative, anche nei 
rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano la ditta anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione, e dalla natura 
industriale o artigiana e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale. In caso di 
inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad 
essa segnalata da competenti Organi, la stazione appaltante comunicherà alla ditta l'inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sull'importo contrattuale destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi cui sopra. Il pagamento alla ditta delle 
somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dai competenti Organi non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei 
pagamenti di cui sopra la ditta non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo a 
risarcimento danni.  
 



 
 

8- SUBAPPALTO 
 
Per la effettuazione del servizio di cui al presente appalto è vietato il sub appalto.  
 
 

9- CORRISPETTIVO 
 
Il corrispettivo del servizio, comprensivo di tutte le prestazioni del presente capitolato, è quello 
risultante dagli atti di gara.  
Con il corrispettivo di cui sopra si intendono interamente compensati dal comune tutti i servizi e le 
spese necessarie per la perfetta esecuzione del servizio, qualsiasi onere - espresso e non - dal 
presente capitolato inerente e conseguente il servizio di che trattasi.  
 

10- FATTURAZIONE E MODALITA' DI PAGAMENTO 
 
L'emissione della fattura da parte della ditta dovrà avvenire alla conclusione del servizio.  
L'importo della fattura risulterà dall'ammontare delle quantità riscontrate dalle copie dei formulari 
controfirmati e datati in arrivo dal destinatario ai sensi del D. Lgs. 152/2006, al netto del ribasso 
d'asta.  
 

11- CAUZIONE DEFINITIVA 
 
A garanzia degli obblighi contrattuali, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla costituzione di  
una cauzione definitiva pari al 5% dell'importo di aggiudicazione dell'appalto. La cauzione dovrà 
essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa la quale dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta del Comune. Nel caso di inadempimento anche di 
una sola delle obbligazioni assunte dalla ditta aggiudicataria e fatti salvi i maggiori diritti del 
comune, questa procederà all'incameramento della cauzione suddetta, con semplice atto 
amministrativo.  
La cauzione sarà restituita in seguito al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali e 
comunque dopo che sia stata risolta eventuale contestazione.  
Resta salvo, per il Comune, l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione dovesse 
risultare insufficiente.  
L'impresa aggiudicataria potrà essere obbligata a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse 
dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto; in caso di inadempienza la 
cauzione dovrà essere reintegrata d'ufficio a spese dell'impresa, prelevandone l'importo dal corrispettivo 
dovuto dal Comune.  
 

12- PENALI 
 
La ditta, nell'esecuzione del servizio oggetto del presente contratto, avrà obbligo di uniformarsi a 
tutte le disposizioni di legge e di regolamento concernenti il servizio stesso. In particolare 
l'inosservanza di quanto stabilito nel presente capitolato d'oneri sarà applicata una penale di €.200,00.  
Le penali saranno applicate con la sola formalità della previa contestazione scritta 
dell'inadempienza con termine di cinque giorni per eventuali difesa scritte.  
 

13- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il Comune si riserva di richiedere la risoluzione del contratto in qualsiasi momento per comprovata 
inadempienza da parte della ditta aggiudicataria alle clausole contrattuali e qualora si verifichino 
fatti che rendono impossibile, a giudizio del comune, la prosecuzione dell'appalto. 



Si ha la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell'art. 1456 C.C., con automatico incameramento 
della cauzione:  

• Per abbandono dell'appalto, salvo che per cause di forza maggiore;  

• Per mancato rinnovo delle iscrizioni , di cui all'art. 30, c.4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ovvero 
dell'autorizzazione provinciale per le attività di cui al p.to 5.20.3. dell'Allegato 1 del D.M. Ambiente 
05.02.1998, relativamente alle ditte ed all'impianto di smaltimento;  

• Per mancato inizio del servizio nel termine massimo di 15 giorni dalla data fissato dalla 
consegna dei lavori ;  

• Qualora si verifichi la cessione, anche parziale, della fornitura non autorizzata 
preventivamente dal comune.  
 
Nelle ipotesi di cui sopra il Comune avrà diritto a dichiarare risolto il contratto con effetto 
immediato, adottando una deliberazione, previa diffida, provvedendo come meglio crederà per la 
continuazione dell'appalto del servizio, con l'obbligo per l'appaltatore decaduto di risarcire al comune i 
danni economici subiti e conseguenti.  
 
In particolare all'appaltatore decaduto saranno addebitate le spese sostenuto in più dal comune 
(rispetto a quelle previste nel contratto rescisso o risolto per effetto dell'affidamento del servizio ad 
altra ditta, nonché le spese di gara relative al nuovo contratto.  
 
Le somme dovute al Comune a titolo di risarcimento a seguito di rescissione o risoluzione del 
contratto sono trattenute dal comune stesso da eventuali pagamenti dovuti alla ditta aggiudicataria.  
 

14- TERMINE DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
La ditta aggiudicataria verrà invitata, dopo l'aggiudicazione per la stipulazione del contratto in forma 
pubblico-amministrativa, con ogni onere a carico dell'aggiudicatario (diritti di segreteria, imposta di 
registro, valori bollati ecc.). Il servizio potrà comunque essere avviato anche nelle more della 
stipulazione del contratto, a seguito di semplice richiesta dell'Amministrazione.  
 

15- DIRITTO DI RECESSO  
 
Nessun indennizzo o rimborso, a qualsiasi titolo, potrà essere richiesto dalla ditta nel caso in cui il 
servizio dovesse subire una riduzione quantitativa, ovvero eventuali interruzioni, in tal caso il 
comune potrà esercitare il diritto di recedere anticipatamente il contratto, con un preavviso di 
almeno 30 giorni, senza che alla ditta competa comunque alcun indennizzo o risarcimento. Il 
comune ha la facoltà di incrementare la tipologia dei servizi con l'inserimento di nuovi codici CER 
qualora ne ravvisi la necessità.  
 

16- CONTROVERSIE 
 
Qualsiasi questione interpretativa o vertenza dovesse insorgere tra il Comune e l'impresa 
appaltatrice in ordine alle norme del presente contratto, dovrà essere deferita al giudice civile o 
amministrativo nella cui competenza territoriale è ricompresso il Comune.  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(D.ssa C. Palazzolo)  


